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Lockerbie 
Identificati 
attentatori 

• LONDRA. Ad organizzare 
l'attentato di Lockerbie al 
jumbo Pan Am sarebbero stati 
terroristi appartenenti al 
•Fronte popolare per la libera* 
zìòtte della Palestina - Co-
mando generate, di Ahmed Ji-
bril pagati dall'Iran. Lo affer­
ma, oggi, il giornate Sunday 
Tirri'es, citando fonti dei servizi 
segreti americani che avreb­
bero addirittura identificato gli 
autori dell'attentato. La noti* 
zia, se vera, sarebbe decisa* 
mente clamorosa. «Questa in* 
formazione - aggiunge il setti­
manale inglese - è stata con­
fermata da esponenti di rilievo 
dell'Olp che sono convinti, 
dopo un'incrùesta autonoma 
durata mesi, che II gruppo di 
Jibnt abbia confezionato e in­
stallato la bomba*. Il gruppo 
di Jibril si oppone al processo 
di pace caldeggialo attual­
mente da Yasser Arafat Se­
condo il Sunday Timo, inoltre, 
I Olp avrebbe anche scoperto 
che per l'attentato al jumbo 
Pan Am il gruppo di Jibril 
avrebbe intascato IO milioni 
di dollari «Nonostante I soldi 
siano stati ricevuti in Libia -
prosegue l'articolo - l'Olp ri­
tiene, anche se non può pro­
varlo, che a pagare la somma 
siano stati ambienti radicali 
iraniani». 

Gli americani, sempre se­
condo il Sunday Tinta, avreb­
bero già informato tutti i servi­
zi segreti dei paesi occidentali 
sull'Identità dei teitonsti ncer> 
catl. «Sono statj preparati piani 
per catturarli - prosegue il 
giornale - e per portarli da­
vanti alla giustizia Usa. Fonti a 
Washington sostengono che 
sarà fatto lutto il possibile per 
ottenere l'estradizione degli 
attentatori da qualsiasi paese 
venissero arrestati». Le rivela­
zioni del Sunday Times con­
cordano con altri articoli ap­
parsi sulla stampa britannica 
net giorni scorsi, nei quali si 
affermava che il ministro bri­
tannico dei trasporti Paul 
Channon aveva fatto capire 
che l'inchiesta sul disastro di 
Lockerbie era arrivata all'iden-

. tifrcaiione dei responsabili. 

India 
Attentato 
nel Punjab 
Un morto 
• r , NEW DELHI. Un potente 
ordigno è esploso ieri in 
una frequentata zona della 
citta indiana di Amrìtsar 
provocando la morte di una 
persona e il ferimento di al­
tre sei, L'attentato non è sta­
to rivendicato, ma la polizia 
ritiene che la responsabilità 
sia da attribuire agli estre­
misti slkli da sette anni im­
pegnati in una campagna 
per l'autonomia e per l'in­
staurazione di uno stato in­
dipendente. 
La bomba, secondo quanto 
ha riferito l'agenzia indiana 
>Pti>, era stata collocata su 
una bicicletta abbandonata 
ad un incrocia poco lonta­
no del Tempia d'oro, luogo 
di cglto sacro al sikh. L'e­
splosione ha causato gravi 
danni al negozi e alle auto­
mobili parcheggiate nei din­
torni, 

Kosovo 
Bimditrantì 
dispersi 
iconigas 

••PRISTINA. Per il terzo giór­
no consecutivo circa quattro-

< mila manifestanti di etnia al­
banese hanno protestato ieri a 

"Urosevac, nel rtosovo,iconrjo 
gli emendamenti costituziona­
li limitativi dell'autonomia del­
la provincia. Àncora una volta 
la polizia è Intervenuta con I 
gas lacrimogeni e i manganel­
li per-dlsperdere I dimostranti 

;chft prendevano a sassate sii 
agenti, Le strade di Urosevac, 
25 chilometri a sud di Pristina, 
sono presidiate da centinaia 
di poliziòtti e militari armati di. 

.fucili e mitragliatrici. 
Negli scontri dei giorni scor­

si sono rimasti feriti l i agenti. 
La maggior parte dei circa 109 

latreslati sono già» stati con­
dannati a pene variàbili dai 30 

«ai 60 giorni di carcere. Senten­
t e pesanti, lino a due mestai 
prigione, anche per 25 mina-
lon e 40 operai di etnia alba­
nese scesl in sciopero nono­
stante la precettazione de) go­
verno centrale. 

La petroliera 
Exxon valdez 
. "' che ha 

riversato in 
mare 300mìla 

barili di 
greggio 

b"ri/LV ' 

Una petroliera finisce 
contro gli scogli 
Trecentomila barili 
di greggio in mare 

Il più grave incidente 
di questo genere 
mai verificatosi 
negli Stati Uniti 

Catastrofe ecologica in Alaska 
Trecentomila barili di greggio, fuoriusciti da una 
super-petroliera finita sugli scogli, provocano 
un'immane catastrofe ecologica al largo dell'Alas­
ka meridionale. Succede in uno degli ecosistemi 
più importanti del pianeta, quel che gli ambienta­
listi avevano per anni denunciato e temuto, in po­
lemica con ì petrolieri e con il loro protettore Bu­
sh, che ci aveva spesso scherzato su. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUND Q I N I N M 

M NEW YORK L'avevano 
prennunciata, denunciata, te­
muta per anni. La catastrofe 
ecologica provocata dal pe­
trolio in Alaska è successa. 
Una superpetroliera, la Ex* 
xon Valdez. canea di greggio 
imbarcato ai porto terminale 
dell'oleodotto che attraversa 
tutta l'Alaska, é andata a finire 
sugli scogli mentre manovrava 
per evitare gli iceberg. Dallo 
squarcio nella chiglia ha già 
perso quasi trecentomila barili 
di greggio II nsuitato è che si 
e già alla più grossa chiazza 
di-petrolio mai scaricata in 
mare da una petroliera in (ut* 
ta la storia americana. Con 
l'aggravante che una chiazza 
larga duecento metri e lunga 
cinque miglia sta inquinando 
uno dei pochi ecosistemi del 
nostro pianeta ritenuti ancora 
«vergini*: il Golfo dell'Alaska, 
ricchissimo di fauna e vegeta­
zione manna 

L'Incidente è avvenuto nel 

Prince Williams Sound, il ca­
nale che collega il .porto di 
Valdez, dóve sono collocati i 
terminali petroliferi, con l'O­
ceano Pacifico •Siamo sgo­
menti e preoccupati», dice 
Chuck Meacham, biologo del 
dipartimento pesca e caccia 
deli-Alaska, perche il Sound £ 
un posto molto particolare dal 
punto di vista ecologico. Pos­
siede un insieme incredibil­
mente complesso di specie, 
comprese cinque diverse spe­
cie di salmoni, aringhe, pesce 
di fondo, granchi e gamberi*-. 
Il governatore dell'Alaska, Ste­
ve Cowper. ammette che si 
tratta del peggiore disastro 
ecologico che l'Alaska abbia 
subito in relazione all'estrazio­
ne del petrolio E il suo porta­
voce, David Ramseur, alla do-
rrièinda se vi sia mai stato nel­
la regione un disastro ecologi­
co comparabile a questo, ri­
sponde che -.non ne viene in 

mente nessuno*. 
E il guaio è che non sanno 

come fermare la fuoriuscita di 
greggio. -Semplicemente non 
si riesce a far nulla per tappa­
re la falla ed essere sicun che 
di petrolio non continui a fuo­
riuscirne*. dice il comandante 
della Guardia costiera James 
Simpson, che coordina le 
operazioni di soccorso. La 
Guardia costiera lenta anche 
di «insaccare* la chiazza, ma 
per riuscirci, fanno notare, «ci 
vorrebbe molta gente e, molta 
attrezzatura, e non ce l'abbia­
mo*. Una seconda: petroliera. 
la Exxon Baton Rouge, che 
era diretta per imbarcare al 
porto di Valdez, si è avvicinata 
alla Exxon Valdez per tentare 
di trasfenre nelle propne ci­
sterne parte del carico della 
nave danneggiata Ma il n-
schio è che l'operazione di 
travaso accentui anziché limi* 
tare la perdita e il danno. 

Le ammonizioni da parte 
degli ambientalisti su possibili 
conseguenze disastrose dell'e­
strazione del petrolio in Alas­
ka risalgono a vent'anni fa: da 
quando. In piena cnsi petroli­
fera mondiale, si decise la co­
struzione dell'oleodoto che at­
traversava l'intera Alaska con­
vogliando li greggio estratto a 
Nord, al porti del Sud, gli unici 
liberi dai ghiacci e accessibili 
alle petroliere. La principale 
preoccupazione era stata 

quella dei danni che poteva­
no essere causati all'ecosiste­
ma costiero da un incidente 
come questo o alla tundra àr­
tica dallo slesso oleodotto o 
da una sua eventuale rottura. 
Appena un paio di settimane 
fa la commissione Energia del 
Congresso aveva approvato, a 
stretta maggioranza (12 voti a 
favore, 7 contro) l'estensione 
delle trivellazioni di pozzi an­
che all'interno della grande ri­
serva naturale artica dell'Alas­

ka settentrionale. Le organiz­
zazioni ambientaliste hanno 
già fatto sapete che ora si bat­
teranno con tutte le loro forze 
perché ci ripensino. 

Il disastro della Exxon Val­
dez è anche un colpo pesante 
per Bush, che, texano d'ado­
zione com'è, si e sempre coe­
rentemente. battuto in favore 
degli interessi dell'industria 
petrolifera e ha sempre difeso 
a spada tratta ricerca e sfrutta­
mento petrolifero in Alaska. 

Durante la campagna presi­
denziale dello stesso anno ad 
un certo punto Bush aveva ad­
dirittura ironizzato sulle suc­
cessive preoccupazioni degli 
ambientalisti circa il petrolio 
in Alaska dicendo che a lui ri­
sultava che l'oleodotto, lungi 
dal danneggiare l'ambiente, 
aveva dato un contributo de­
cisivo alla moltiplicazione del­
le alci perché «è caldo, le alici 
ci si sfregano contro e fanno 
più figli*. 

pùgraxd 
••NEW YORK. Questo l'e­
lenco dei più gravi incidenti 
che hanno provocato fuo­
riuscite di greggio da petro­
liere: 

19 taglio 1979. La colli­
sione fra due petroliere al 
largo di Trinidad .e Tobago 
provoci una perdita di 
300.000 tonnellate. 

6 a f o M o 1983. A causa 
di un incèndio scoppiato a 
bordo della CasUllo de Bell-
ver, in navigazione al largo 
di Città del Capo, finiscono 
in mare 250.000 tonnellate 
di gretto. 

16 m a n o 1978. La 
Amoco Cadiz si arena lungo 
la costa della Francia nord­
orientale riversando in ac­
qua 223.000 tonnellate di 
petrolio. 

18 m a n o 1967. Al largo 
della costa inglese fuorie­
scono, dai serbatoi della 
Torrey Canyon 119.000 ton-

19 dicembre 1972. La 
Sea Star entra in collisione 
con un'altra nave nel golfo 
di Oman: 115.000 tonnellate 
di petrolio finiscono in ma-

12 maggio 1976. La 
Urouiola si arena al largo 
della costa spagnola provo­
cando una fuoriuscita di 
100.000 tonnellate. 

25 febbraio 1977. 
99.000 tonnellate di greggio 
si disperdono in seguito a 
un incendio a bordo della 
Hawaiian Patriot, nell'Ocea­
no Pacificò settentrionale. 

20 mario 1970. Collisio­
ne fra la Othello e un'altra 
nave nella baia di Tralhavet, 
in Svezia, con perdita di 
60.000-100.000 tonnellate. , 

I tre leader definiscono una linea comune per i prossimi colloqui con Bush 
Niei'territorioccupati uccisialtridue giovani palestinesi • ' 

Vertice tra Arafat, 
Vertice ieri a Ismailia, sulle rive del Canale dì 
Suez, fra il leader palestinese Arafat, il presidente 
egiziano Mubarak e re Hussein di Giordania. I 
due capi di Stato si recheranno nelle pròssime 
settimane a Washington e l'incontro mirava ap­
punto a coordinare le posizioni in vista dei collo­
qui con Bush. A Washington andrà anche Shamir. 
Nei territori occupati altri due palestinési uccisi. 

GIANCARLO LANNUTTI 

4 S II vertice a tre è stato an­
nunciato a sorpresa, nella 
giornata di venerdì, ed è venu­
to ad acquistare un significato 
particolare per due circostan­
ze- perche oggi cade il decen­
nale della firma del trattato di 
pace fra Egitto e Israele men­
tre domani inizia la visita al 
Cairo di re Fahd d'Arabia sau­
dita (era daf 1974 che un so­
vrano saudita non si recava in 
Egitto). Un vero e proprio 
•gran consiglio», insomma, al­

la vigilia della serie di colloqui 
che i protagonisti de)]a vicen­
da mediorientale àvrànrio"à 
Washington con il presidente 
Bush. Questi infatti riceverà il 
3 aprile Mubarak, il 6 aprile l'i­
sraeliano Shamir e il 2 maggio 
re Hussein di Giordania. 

(i «tono» del vertice e testi-
monato, indirettamente, da 
una polemica dì Mubarak con 
Shamir proprio nella ricorren­
za del trattato di pace tsraelo-
egiziano. In una intervista alla 

radio israeliana, infatti, il 'rais» 
ha polemizzato direttamente 
con il primo ministro di Tel 
Aviv, accusandolo di avere 
opposto un triplice «no» alla 
sua recente proposta di recar* 
si in Israele per favorire la 
messa formolo del processo di 
pace. «È-proprio inutile - ha 
dello Mubarak - che io mi 
muova per prendere il caffé o 
il tè con Shamir e cadere nel 
ridicolo*. Il «rais* ha anche os­
servato che òggi «assistiamo a 
un cambiamento di situazioni: 
prima erano gli arabiche di­
cevano sempre no ad ogni 
proposta di Israele, adesso gli 
israelianispnogli arabi di una 
volta: noi diclamo si, voi ri­
spondete no». 

Appunto per coordinare e 
sottolineare le ragioni del «si» 
Arafat, Mubarak e re Hussein ' 
si sono visti a'Ismailìa, prose­
guendo poi i colloqui a bordo 
di un panfilo in crociera sul 

Canale. 1 tre hanno concorda* 
to sugli argomenti con cui 
Hussein e Mubarak (e certa* 
mente anche re Fahd) insistè* 
ranno con Bush perchè pre­
ma decisamente su Shamir al 
fine di convincerlo a sedersi al 
tavolo del negoziato con 
l'Olp. Pròprio venerdì il presi­
dente Bush aveva definito 
•una buona cosa» i colloqui di 
Tunisi fra l'ambasciatore ame­
ricano Felletreau e i dirigenti 
dell'Olp; e ièri Arafat ha espo­
sto appunto ai suoi interlocu­
tori un bilancio e una valuta­
zione (anch'essa nettamente 
positiva) di questi, colloqui, 
partendo proprio di qui per 
definire una strategia, diplo­
matica comune, Il leader del­
l'Olp ha anche auspicato la 
convocazione in tempi brevi 
di: un vertice arabo straordina­
rio «per avviare uri cammino 
arabo comune con l'obiettivo 
di far avanzare il processo di 

pace»; ma dovrà trattarsi di un 
vertice arabo con la parteci­
pazione dell'Egitto, che fu 
escluso da questo genere di 
riunioni nel 1979 dopo la fir­
ma del trattato di pace con 
Israele. Re Hussein-ha infatti 
detto chiaramente,.incontran­
do i giornalisti ieri sera, che f 
tré paesi che insieme all'Egitto 
hanno formato di recente il 
Consiglio di cooperazione 
arabo - vale a dire Giordania, 
Irak e Nord Yemen - non par* 
teciperannp a) prossimo verti­
ce se non ci sarà anche Mu­
barak. L'Egitto, insomma, de­
ve tornare ad occupare il po­
sto-chiave che gli spetta nel 
contesto mediorientale e do­
vrà svolgere un ruolo centrale 
nel processo negoziale di pa­
ce. Gli unici paesi arabi che 
non hanno ancora ripristinato 
ì rapporti diplomatici con •' 
Cairo (rotti dieci anni fa ap­
punto in occasione della pace 

cori Israele) sono la Siria, la 
Libia e il Libano. 

L'incontro di Ismailia, dun­
que, non 6 stafo soltanto un 
vertice «di consultazione» ma 
ha definito una vera e propria 
strategia dinamica di quello 
che pud. -dirsi il «fronte arabo 
del negoziato»; i riflessi si fa­
ranno sentire nell'immediato 
a Washington, ma più avanti 
certamente anche a Tel Aviv, 
dove sempre nuove voci si 
pronunciano per il dialogo 
con l'Olp. 

Nei tenitori occupati intan­
to si continua a morire. Ieri 
due giovani di 17 e 22 anni 
sono stati uccisi dai soldati a 
Khan Yunis, nella striscia di 
Gaza; in tutta la zona ci sono 
stati duri scontri con le truppe 
di occupazione^ Sempre a Ga­
zâ  sono stati trovati i corpi di 
dire àrabi uccisi a coltellate; 
secondo fonti locali si tratta di 
due -collaborazionisti». 

Ancora scontri 
a Seul 
fra studenti 
e poliziotti 

H Dopo aver fondato una nuova organizzazione per la rimo­
zione del presidente Roh Tae-Woo, circa 800 studenti si sono 
scontrati con la polizia fuori dell'università Yónsei di Seul. 4.000 
agenti in assetto anlisommossa hanno.impedito a molti delegati 
di recarsi all'assemblea costituente della «Centrale di lotta stu­
dentesca per il rovesciamento del regime». Le torce dell ordine 
hanno fatto ricorso ai gas lacrimogeni. 

————-—*- La tregua è durata appena 14 ore 

Nuovi bombardamenti 
stri quartieri di Beirut 
• i BEIRUT. È durata appena 
14 ore la tregua a.Beirut: già 
venerdì sera sono ripresi ì 
bombardamenti sui due setto­
ri della città, mentre si è coni* 
battuto lungo la .linea verde. 
e sulle alture druse. A provo. 
care la ripresa degli scontri, 
malgrado la mediazione del­
l'emissario della Lega araba, il 
diplomatico kuwaitiano Ah­
med el Jassem, è stata la posi­
zione del primo ministro cri­
stiano dell'est, generale Mi­
chel Aoun, il quale ha dichia­
rato che continuerà a battersi 
per il ritiro delle truppe siriane 
dal Libano .anche se ciò do­
vesse significare la distruzione 
di Beirut-. Se è questo che 
Aoun vuole, c'è da dire che è 
sulla buona strada. Ancora 
una volta Infatti si è innescato 
l'infernale meccanismo delle 
ritorsioni e controritorsioni, 
per cui al bombardamento di 
una parte della città risponde­

va un più massiccio bombar­
damento contro l'altra parte, e 
cosi via. 

Nel corso della notte le bat­
terie delle milizie dell'ovest 
hanno cannoneggiato l'encla­
ve cristiana a noni di Beirut, e 
di prima mattina e stato cen­
trato anche il settore cristiano 
del porto della capitale. Se­
condo fonti .cristiane, al bom­
bardamento si sono unite an­
che le artiglierie delle truppe 
siriane di stanza a nord e 
nord-est di Beirut e nel settore 
occidentale della città. I can* 
noni cristiani., sia dell'eserci­
to che della milizia delle «For­
ze maronite, hanno diretto il 
loto fuoco su Beirut-ovest e su 
almeno sette località circo­
stanti in cui sono di stanza le 
forze di Damasco. A fare le 
spese di questi cannoneggia­
menti incrociati è ancora una 
volta soprattutto la popolazio­
ne civile. Non sì hanno per 

ora dati precisi sulle vittime: la 
notte scorsa ci sono stati sei 
motti e 31 feriti, portando cosi 
rispettivamente a 87 morti e 
oltre 280 lenti il totale dall'Ini­
zio della crisi, poco più di due 
settimane fa. 

Ieri mattina l'ambasciatore 
d'Italia Antonio Mancini, che 
risiede a Beirut est, ha potuto 
recarsi fortunosamente su 
un'auto blindata e sotto scorta 
a Beirut ovest, anche se i pas­
saggi della .linea verde» sono 
formalmente chiusi; parlando 
per telefono'con il corrispon-
dente dell'Ansa ha detto che 
finora gli italiani in Libano, 
quasi tutti dipendenti dell'am­
basciata, «noti hanno avuto 
problemi., rfei primo pome­
riggio, con l'intensificarsi dei 
bombardamenti, le strade di 
entrambi i settori si sono fatte 
completamente deserte e le 
radio hanno esortato la gente 
a restare nei rifugi. 

Il vertice 
Usa-Urss 
forse 
in Irlanda 

Il primo ministro irlandese Charles" Haughey potrebbe pro­
porre il suo paese come sede del primo vertice fra il capo 
della Casa Bianca George Bush (nella foto) e il presidente 
sovietico Mikhail Gorbaciov: Lo hanno reso noto ieri tonti 
govenative di Dublino, precisando che l'offerta potrebbe 
essere fatta il 2 aprile quando il leader del Cremlino Incon­
trerà il premier Irlandese durante lo scalo tecnico all'aero­
porto intenazionale di Shannon. Gorbaciov proseguir» poi 
versò Ciiba. 

Abbreviata 
la visita 
diHowe 
in Pakistan 

Misteriosa 
morte a Parigi 
di un ingegnere 
sovietico 

La visita in Pakistan del mi­
nistro degli Esteri britannica 
Sir Geoffiey Howe è «Ut» 
abbreviata per timore di 
nuove dimostrazioni conno 
ii romanzo 4 versi satanici" 
di Rushdie, giudicato blasfa-

_ _ » _ _ > _ • _ • _ _ mo dagli integralisti islami­
ci. Howe, che parte oggi, h» 

annullato la sua visita a Peshawar dove avrebbe dovuto In­
contrare i leader della resistenza afghana decidendo di ri­
manere due giorni a Islamabad. 

Nella massima discrezione 
continuano le Indagini della 
polizia parigina per risalire 
alle cause della mone di un 
ingegnere sovietico, Boria 
Levkovski, il cui cadavere e 
staio ritrovato mercoledì 

• a i a p a > a B B i i i s s s > scorso nella Senna. Lev­
kovski, 52 anni, membro 

della delegazione commerciale sovietica a Parigi dal 1987; 
era scomparso il primo marzo dopo aver accompagnato un 
gruppo di turisti sovietici In visita nella capitale francese, 
Dopo aver ricondotto il gruppo in albergo, si era diretto ver­
so il suo domicilio dove però non è mai arrivalo. Gli inqul-
rentidovranno ora dire, sulla base dell'autopsia, se si è trat­
tato di un suicidio, drun regolamento di conti o magari di 
una vicenda a sfondo sessuale 

Il ministro 
della Difesa 
si perde 
nel Pentagono 

In uno dei suoi primi giorni 
come nuovo ministro della • 
Difesa degli' Slau Uniti, Ri­
chard Cheney (nella foto), 
si è letteralmente per»< nei r r 
meandri del Pentagono e ha rischiato di arrivare Iti ritardo « 
uri appuntamento còri il presidente George Bush alla Casa 
Bianca. Il ministro che per sbaglio era finito In un sotterrai»-
reo ha confessato di aver girovagato per alcuni minuti nel 
corridoi del sotterraneo Tino a quando non e riuscito a tro­
vare una scala e risalire nell'atrio dell'ingresso dove lo 
aspettava l'autista. «A quel punto - ha detto - mi sono ver­
gognato e ho tatto finta di mente.. 

Il governo nicaraguense ha 
commentato l'accordo fra 
amministrazione e Congres­
so americani sul prosegui­
mento degli aiuti ai contras 
definendolo un modo per 
•salvare la faccia, degli Stati 

« « _ _ ^ _ _ i _ Uniti dopo il fallimento del­
la loro politica in Centro 

America. Pai canto suo la resistenza antisandinista si % di-
' eWrirati soddisfatta dell'accordo che rrevede aiuU par 45 

milioni di dollari (pia di 60 miliardi di lire) per i prossimi 
1,1 mesi. Il portavoce dei contras Bosco Maumoro» ha deli­
rato l'accordo «un passo mollo significativo, che permetter* 
ai ribelli di sopravvivere mentre si tenterà di giungere a una 
soluzione politica del conflitto. 

Aiuti Usa 
ai contras, 
reazioni 
a l 

UnFlS 
lancia 
per errore 
una bomba 

Un caccia FI 6 dell'aviazio­
ne americana ha lancialo 
per errore una, bómba nel 
pressi di un deposito di 
combustibile nucleare ili 
costruzione vicino al villag-

gio di Rokkaso nel nord del 
lappone. Lo si e appreso 

ieri a Tokio da tonti ufficiali. 
L'incidente è avvenuto il 17 marzo e la bomba e caduta a 
sette chilometri dal deposito in costruzione. Non vi sono 
stati feriti. 

Un altro oppositore cecoslo­
vacco, impegnato nella ri­
produzione della rivista di 
«informazioni su.Charta 77». 
è stato condannato da un 
tribunale di Vyskov, nella 
Moravia del sud, a 15 mesi 

— » > _ _ _ • • _ _ • di reclusione con la condi­
zionale (estesa a .quattro; 

anni) per -Istigazione antistatale.. Secondo quanto li e ap­
preso da fonti indipendènti, si tratta del 35enne Dusan Sita­
la impegnato nella riproduzione tecnica degli esemplari 
della rivista clandestina di Charta 77. Secondo le «lane fon­
ti, l'ex portavoce di Charta 77 Stanlslav si trova tuttora iti 
stato di detenzione dopo il suo anesto il 16 marzo scono In 
Moravia. 

VIMINI* LORI 

A Praga 
condannato 
un altro 
oppositore 

Turchia oggi alle urne 
Un voto amministrativo 
che potrebbe portare 
a elezioni anticipate 
• i ANKARA Elettori oggi alle 
urne in Turchia per un voto 
amministrativo che potrebbe 
anche avere delle ripercussio­
ni sullo scenario politico del 
paese. Se infatti il partito «del­
la madre patria» del primo mi­
nistro Turgut Ozal dovesse su­
bire un insuccesso, si porreb­
be il problema di elezioni po­
litiche anticipate. 

Gli elettori interessati alla 
consultazione odierna sono 
poco più di 18 milioni e do-

.vranno eleggere circa 325mila 
amministratori locali, vale a 
dire i presidenti dei consigli 
comunali di 67 Provincie e di 
circa 600 circondari, nonché I 
membri dei consigli provincia­
li, dei consigli comunali, i capi 
dei villaggi e dei quartieri e 
del consigli degli anziani. Nel­
le grandi città gli elettori do­
vranno votare con sei diverse 
schede, nelle altre città e cir­
condari di provincia con cin­

que e nei villaggi con tre. 
Il problema delle ripercus­

sioni politiche e stato esplici­
tamente posto a Turgut Ozal 
(il cui partito ha la stragrande 
maggioranza dei seggi in par­
lamento, grazie al meccani­
smo elettorale) da un giorna­
lista, che gli ha chiesto «in ba­
se a quanti voti ottenuU dal­
l'opposizione anticiperebbe le 
elezioni polìtiche.. Ma il pre­
mier non ha voluto parlare di 
cifre, limitandosi a dire che le 
elezioni anticipate si terrebbe­
ro «qualora si giungesse ad 
una situazione tale per cui 
non potessimo assolvere tran­
quillamente il nostro compi­
to.. La scadenza normale del-
la legislatura e nel 1992. Nelle 
ultime elezioni politiche Ozal 
ottenne il 35 percento dei vo­
ti; gli osservatori ritengono 
che scioglierebbe il parlamen­
to solo se andasse decisamen­
te ai di sotto di tale percentua­
le. 

l'Unità 
Domenica 
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